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La Finanza Agevolata per la Transizione Digitale 
delle PMI
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Gestione dei fondi e degli strumenti
agevolativi a favore delle imprese, anche
attraverso lo strumento del credito
d’imposta e la facilitazione dell’accesso al
credito.

Dott. Paolo Pesce

Politiche per lo sviluppo della competitività del sistema imprenditoriale, attraverso la
promozione della ricerca e dell'innovazione industriale, diffusione delle tecnologie
digitali, trasferimento tecnologico, anche attraverso il ricorso ai titoli di proprietà
industriale.

Investimento 1.2 “Creazione di imprese femminili” Missione 5 “Inclusione e
coesione”, Componente 1 “Politiche per l’occupazione”, volto a innalzare i livelli di
partecipazione delle donne nel mercato del lavoro attraverso una strategia integrata
di investimenti di carattere finanziario e di servizi di supporto.
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Il Ministero dello Sviluppo Economico è l’Amministrazione di 
riferimento per i settori portanti dell'economia italiana

I principali ambiti di competenza

Comunicazioni, impresa, mercato e consumatori

Dott. Paolo Pesce

http://www.sviluppoeconomico.gov.it/index.php/it/
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672,5 miliardi di euro di prestiti e sovvenzioni per sostenere le riforme e gli
investimenti effettuati dagli Stati membri. 47,5 miliardi di euro per una ripresa
economica verde, digitale e resiliente.

Next Generation EU
Pacchetto per la ripresa da COVID-19 per 
un’Europa più ecologica e digitale 

Ricerca e Innovazione, con il programma
Orizzonte Europa, transizione ecologica e
digitale.
Modernizzazione della politica di coesione e
della politica agricola comune.
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Next Generation EU

Il Mise ha inserito un insieme di progetti
per rafforzare la crescita del Paese,
favorendo gli investimenti in digitalizzazione,
innovazione, competitività, formazione e
ricerca.
L’obiettivo è porre le basi per uno sviluppo
duraturo e sostenibile dell’economia
favorendo l’aumento della produttività.

I progetti del Mise hanno l’obiettivo di favorire l’innovazione in chiave digitale,
sostenendo l’infrastrutturazione del Paese e la trasformazione dei processi
produttivi delle imprese, sostenendo gli investimenti strategici nell’ambito della
Transizione 4.0 e favorire i progetti innovativi per le filiere del Made in Italy.

28,24 mld € di risorse dal PNRR e dal Fondo complementare: Transizione 4.0 - 18,46
miliardi; Banda Larga, 5G e connessioni veloci - 6,71 miliardi; Tecnologie satellitari ed
economia spaziale - 2,29 miliardi; Politiche industriali di filiera - 780 milioni.
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PNNR  - Italia La prima missione, “Digitalizzazione, Innovazione,
Competitività, Cultura e Turismo”, stanzia
complessivamente 49,2 miliardi – di cui 40,7 miliardi dal
Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza e 8,5 miliardi dal
Fondo complementare.

Obiettivi:
 promuovere la trasformazione digitale del Paese, e

sostenere l’innovazione del sistema produttivo;
 investire nei settori, turismo e cultura.

Investimenti per la banda ultra-larga e connessioni veloci
in tutto il Paese: connettività a 1 Gbps in rete fissa.

Incentivi per tecnologie innovative e competenze digitali
nel settore privato, e rafforzamento delle infrastrutture
digitali della P.A..222,1 mld € di 

investimenti
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PNNR  - Italia 
Missione 1: rilancio della competitività e della produttività
del Sistema Paese

Connettività
Pubblica 
Amministrazione
Patrimonio culturale 
e turistico
Brand Italia

23,89 mld €



U.E. - INDUSTRIA

08/03/2022 8

PNNR  - Italia La Componente 2 della Missione ha l’obiettivo di promuovere
l’innovazione e la digitalizzazione del sistema produttivo.

Transizione 4.0
Proprietà Industriale 

Tecnologie satellitari

Processi di 
Internazionalizzazione

Filiere Industriali
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PNNR  - Italia Investimento 1: Transizione 4.0
Misure di incentivazione fiscale incluse nel Piano Transizione
4.0 per aumentare la produttività, la competitività e la
sostenibilità delle imprese italiane. Potenziamento della ricerca
di base e applicata e la promozione del trasferimento
tecnologico. Gli incentivi fiscali inclusi nel Piano Transizione 4.0
hanno lo scopo di promuovere la trasformazione digitale dei
processi produttivi e l’investimento in beni immateriali. Agli
incentivi saranno ammessi anche gli investimenti a sostegno
della trasformazione tecnologica e digitale della filiera
editoriale.

Evoluzione del 
programma Industria 
4.0, introdotto nel 
2017 

Tre tipologie di crediti di imposta alle imprese che investono in: a) beni
capitali; b) ricerca, sviluppo e innovazione; c) attività di formazione alla
digitalizzazione e di sviluppo delle relative competenze.

Triennio 2020-2022
15.000 imprese ogni 
anno 

Formazione alla digitalizzazione: riqualificazione manageriale, upskilling
lavoratori in cassa integrazione.
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PNNR  - Italia 
Investimento 2: Investimenti ad alto contenuto tecnologico
Contributi per sostenere gli investimenti in macchinari,
impianti e attrezzature per produzioni di avanguardia
tecnologica (Allegato A alla legge n.232 del 2016) ed è
complementare alle misure Transizione 4.0. L’importo dei
contributi è pari al 40% dell’ammontare complessivo delle
spese ammesse.

Investimento 2: 
0,34 mld € 

Investimento 3: Reti ultraveloci (banda ultra-larga e 5G) 
La strategia europea Digital Compass , obiettivi entro il 2030:
una connettività a 1 Gbps per tutti e la piena copertura 5G delle
aree popolate. L’ambizione dell’Italia è di raggiungere gli
obiettivi europei, portando connessioni a 1 Gbps su tutto il
territorio nazionale entro il 2026.

Investimento 3: 
Reti ultraveloci 
6,31 mld €
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PNNR  - Italia Investimento 4: Tecnologie satellitari ed economia spaziale
Attività strategica per lo sviluppo economico. Piano
Nazionale volto a potenziare i sistemi di osservazione della
terra per il monitoraggio dei territori e dello spazio extra-
atmosferico e a rafforzare le competenze nazionali nella
space economy. Il Piano Nazionale include diverse linee
d’azione: SatCom, Osservazione della Terra, Space Factory,
Accesso allo Spazio, In-Orbit Economy, Downstream.

Investimento 4: 
1,49 mld €

Riforma 1: Riforma del sistema della proprietà industriale
Il sistema della proprietà industriale costituisce un elemento fondamentale per
proteggere idee, attività lavorative e processi generati dall’innovazione e assicurare un
vantaggio competitivo al sistema produttivo italiano e alle produzioni Made in Italy. La
riforma intende definire una strategia pluriennale per la proprietà industriale, con
l’obiettivo di conferire valore all’innovazione e incentivare l’investimento nel futuro.

Riforma 1: 
30 mln €
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PNNR  - Italia 

Investimento 5: Politiche industriali di filiera e internazionalizzazione
Sub-misura: Rifinanziamento e ridefinizione del Fondo 394/81 gestito da SIMEST
Sostenere l’internazionalizzazione delle piccole e medie imprese, con l’erogazione di
contributi e prestiti agevolati a imprese italiane operanti sui mercati esteri (inclusi paesi
membri dell’U.E.). Le risorse finanziarie sono dirette ad investimenti a sostegno delle
PMI italiane per: studi di fattibilità, partecipazioni a fiere internazionali, servizi di
consulenza da parte di personale specializzato sui temi legati all’internazionalizzazione
ed al commercio digitale, finanziamento di progetti tesi a favorire innovazioni di
processo o di prodotto, finanziamento di progetti tesi a sostenere la transizione green
dei processi di produzione e di gestione delle attività.

Investimento 5:
Politiche industriali di filiera e internazionalizzazione 1,95 mld €

Sub-misura: Competitività e resilienza delle filiere produttive attraverso lo strumento dei 
Contratti di Sviluppo. Finanziare investimenti strategici, innovativi e progetti di filiera, 
con particolare attenzione alle regioni del Mezzogiorno. Le risorse per 40 contratti.
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Piano voucher per le imprese per favorire la
connettività a internet ultraveloce e la
digitalizzazione del sistema produttivo.
Abbonamenti ad internet ultraveloce per le
micro, piccole e medie imprese.

Fondo Sviluppo e Coesione
2014-2020, risorse pari a 608,2 

mln €.

Contributo di importo compreso tra un
minimo di 300 € ed un massimo di 2.500 € per
abbonamenti ad internet a velocità in
download da 30 Mbit/s ad 1 Gbit/s, di durata
pari a 18 o 24 mesi

https://bandaultralarga.italia.it/

Strategia italiana per la banda 
ultralarga, priorità del PNRR.

https://bandaultralarga.italia.it/
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Strategia integrata di
investimenti di carattere
finanziario e di servizi di
supporto.

Promuovere l'imprenditoria femminile; Progetti aziendali innovativi; Avvio di attività 
imprenditori; Creare un clima culturale.

Missione 5: Inclusione e
coesione
Componente 1 «Politiche
per l’occupazione»
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Fondo Impresa femminile

Dott. Paolo Pesce

Istituito dall’articolo 1, commi 97 - 103, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178 (“Bilancio
2021»), con una dotazione di 40 mln €, al fine
di promuovere e sostenere l'avvio e il
rafforzamento dell'imprenditoria femminile.

Decreto interministeriale 30 settembre 2021
Modalità d’intervento del “Fondo impresa
femminile” e ripartizione delle relative risorse
finanziarie.

Il Fondo sostiene:
a) interventi per l'avvio dell'attività, gli investimenti e il rafforzamento della

struttura finanziaria e patrimoniale delle imprese femminili, con specifica
attenzione ai settori dell'alta tecnologia;
b) programmi e iniziative per la diffusione della cultura imprenditoriale tra la

popolazione femminile.
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Fondo Impresa femminile

Dott. Paolo Pesce

Il Fondo sostiene:
c) Programmi di formazione e orientamento:
aderenza ai bisogni e alle caratteristiche dei
territori, è promossa la collaborazione con le
regioni e gli EELL, con le associazioni di categoria,
con il sistema camerale e con i comitati per
l'imprenditoria femminile, anche prevedendo
forme di cofinanziamento tra i rispettivi
programmi in materia.

E’ istituito, presso il MiSE, il Comitato impresa donna:
a) contribuisce ad attualizzare le linee di indirizzo per l'utilizzo delle risorse del Fondo
b) conduce analisi economiche, statistiche e giuridiche relative alla questione
femminile nell'impresa;
c) formula raccomandazioni sullo stato della legislazione e dell'azione amministrativa,
nazionale e regionale;
d) contribuisce alla redazione della relazione annuale del MiSE alle Camere.
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Fondo Impresa femminile

Dott. Paolo Pesce

Art. 3. (Ripartizione della dotazione finanziaria)
a) per gli interventi agevolativi di cui ai Capi II e III:
33.800.000 €, di cui:
i. 8.200.000 € per l’avvio di nuove imprese previsti
dal Capo II, con una riserva pari al 60% in favore
delle imprese costituite in forma di impresa
individuale o di lavoratrice autonoma.
ii. 25.600.000 € per interventi di sviluppo e
consolidamento delle imprese previsti dal Capo III.
b) per gli interventi di cui al Capo V: 6.200.000 €.

Art. 5. (Soggetto gestore)
Per gli adempimenti tecnici ed amministrativi il MiSE si
avvale dell’Agenzia Invitalia, che con apposita
Convenzione garantisce anche il ruolo di segreteria
tecnica del Comitato impresa donna.

https://www.invitalia.it/

https://www.invitalia.it/
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Fondo Impresa femminile

Dott. Paolo Pesce

Capo II° - Incentivi per la nascita delle imprese femminili - Art. 8. (Soggetti beneficiari)
Costituite da meno di 12 mesi alla data di presentazione della domanda di agevolazione,
e regolarmente costituite e iscritte nel Registro delle imprese.

Le lavoratrici autonome non tenute
all’obbligo di iscrizione al Registro
delle imprese devono essere in
possesso unicamente della partita
IVA, aperta da meno di 12 mesi alla
data di presentazione della
domanda di agevolazione, fatta salva
l’avvenuta iscrizione all’ordine
professionale.

Decreto interministeriale 30 settembre 2021

Possono presentare domanda di acceso alle
agevolazioni anche persone fisiche che
intendono costituire una impresa femminile,
subordinatamente alla trasmissione della
documentazione comprovante l’avvenuta
costituzione dell’impresa o, in caso di avvio di
attività libero professionali, l’apertura della
partita IVA, entro 60 gg. dalla comunicazione
del positivo esito della valutazione del
Soggetto gestore.
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Fondo Impresa femminile

Dott. Paolo Pesce

Decreto interministeriale 30 settembre 2021

Art. 9. (Iniziative ammissibili)
Programmi di investimento per la
costituzione e l’avvio di una nuova impresa
femminile, relativi:
a) alla produzione di beni nei settori
dell’industria, dell’artigianato e della
trasformazione dei prodotti agricoli;
b) alla fornitura di servizi, in qualsiasi settore;
c) al commercio e turismo.

a) essere realizzate entro 24 mesi dal provvedimento di concessione delle agevolazioni 
b) prevedere spese ammissibili non superiori a 250.000 €
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Fondo Impresa femminile

Dott. Paolo Pesce

Decreto interministeriale 30 settembre 2021

Art. 10. (Agevolazioni concedibili e spese
ammissibili)
1. Contributo a fondo perduto:
a) programmi con spese ammissibili non

superiori a 100.000 €, agevolazioni fino
a copertura dell’80% delle spese
ammissibili, per un importo massimo
del contributo pari a 50.000 €.

b) programmi con spese ammissibili
superiori a 100.000 € e fino a 250.000
€, le agevolazioni sono concesse fino a
copertura del 50% delle spese
ammissibili.

Spese Ammissibili
Contributo 

Fondo Perduto

50.000,00€           40.000,00€         

60.000,00€           48.000,00€         

70.000,00€           

100.000,00€         

150.000,00€         75.000,00€         

200.000,00€         100.000,00€       

250.000,00€         125.000,00€       

50.000,00€         

Copertura all'80% - max 50.000 €

100.000 ÷ 250.000 € al 50%
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Fondo Impresa femminile

Dott. Paolo Pesce

Decreto interministeriale 30 settembre 2021

2. Spese ammissibili:
1. immobilizzazioni materiali, macchinari e attrezzature nuovi di fabbrica;
2. immobilizzazioni immateriali;
3. servizi in cloud funzionali ai processi della gestione aziendale;
4. personale dipendente, impiegato funzionalmente nell’iniziativa agevolata;
5. capitale circolante nel limite del 20% delle spese ritenute ammissibili.

a) materie prime, sussidiarie, materiali di consumo;
b) servizi di carattere ordinario;
c) godimento di beni di terzi, noleggi, leasing;
d) oneri per la garanzia.

Servizi di assistenza tecnico-gestionale, fino a un valore di 5.000 €:
1. 3.000 € per servizi erogati da INVITALIA;
2. 2.000 € in forma di voucher per servizi specialisti
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Fondo Impresa femminile

Dott. Paolo Pesce

Decreto interministeriale 30 settembre 2021

Art. 12. (Iniziative ammissibili)
Programmi di investimento per lo sviluppo ed il
consolidamento di imprese femminili, nei settori:
a) alla produzione di beni nei settori dell’industria,
dell’artigianato e della trasformazione dei prodotti
agricoli;
b) alla fornitura di servizi, in qualsiasi settore;
c) al commercio e turismo.

a) essere realizzate entro 24 mesi dal provvedimento di concessione delle agevolazioni 
b) prevedere spese ammissibili non superiori a 400.000 €

Capo III - Incentivi per lo sviluppo e il consolidamento delle
imprese femminili

Le imprese femminili,
costituite da almeno 12 mesi
alla data di presentazione
della domanda di
agevolazione. Le lavoratrici
autonome in possesso della
partita IVA.
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Fondo Impresa femminile

Dott. Paolo Pesce

Decreto interministeriale 30 settembre 2021

Art. 13. (Agevolazioni concedibili e spese ammissibili)
a) Imprese femminili costituite da almeno 12 mesi e da
non più di 36 mesi, le agevolazioni sono concesse per il
50% in forma di contributo a fondo perduto e, per il
restante 50%, in forma di finanziamento agevolato a un
tasso pari a zero, fino a copertura del 80% delle spese
ammissibili;
b) per le imprese femminili costituite da oltre 36 mesi,
ferma restando la copertura del 80% delle spese
ammissibili, l’articolazione di contributo a fondo perduto e
finanziamento agevolato si applica alle sole spese di
investimento, mentre le esigenze di capitale circolante
costituenti spese ammissibili sono agevolate nella forma
del contributo a fondo perduto.

Spese Ammissibili
Contributo 

Fondo Perduto

Finanziamento 

Agevolato

Imprese 1 ÷ 3 anni

300.000,00€          

120.000,00€       120.000,00€    

Imprese da 3 anni

300.000,00€          

Investimenti 82.500,00€         82.500,00€      

Circolante 75.000,00€         

Copertura all'80% - max 400.000 €

CAPO III°

€ 240.000,00

€ 240.000,00
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Fondo Impresa femminile

Dott. Paolo Pesce

Decreto interministeriale 30 settembre 2021

2. Spese ammissibili:
1. immobilizzazioni materiali, macchinari e attrezzature nuovi di fabbrica;
2. immobilizzazioni immateriali;
3. servizi in cloud funzionali ai processi della gestione aziendale;
4. personale dipendente, impiegato funzionalmente nell’iniziativa agevolata;
5. capitale circolante nel limite del 20% ÷ 25% delle spese ritenute ammissibili.

a) materie prime, sussidiarie, 
materiali di consumo;
b) servizi di carattere ordinario;
c) godimento di beni di terzi, noleggi, 
leasing;
d) oneri per la garanzia.

I finanziamenti agevolati:
a) durata massima di 8 anni;
b) "tasso zero";
c) rimborsati, dopo 12 mesi a decorrere 
dall'erogazione dell'agevolazione, con un piano di 
ammortamento a rate semestrali costanti 
posticipate, scadenti il 31 maggio e il 30 novembre di 
ogni anno;
d) non sono assistiti da forme di garanzia,
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Fondo Impresa femminile

Dott. Paolo Pesce

Decreto interministeriale 30 settembre 2021

Art. 14. (Procedura di accesso alle
agevolazioni)
Le agevolazioni sono concesse sulla
base di una procedura valutativa con
procedimento a sportello. Le domande
devono essere compilate utilizzando la
procedura informatica del sito internet
del gestore, www.invitalia.it. L’apertura
dei termini e le modalità per la
presentazione delle domande di
agevolazione sono definite con D.M.
del MiSE.

Le domande di agevolazione, complete
delle dichiarazioni e della documentazione
per il possesso dei requisiti, devono essere
accompagnate da un progetto
imprenditoriale, da compilare utilizzando
la procedura informatica:
i. dati e profilo dell’impresa;
ii. descrizione dell'attività;
iii. analisi del mercato e relative strategie;
iv. aspetti tecnico-produttivi ed
organizzativi;
v. aspetti economico-finanziari.

http://www.invitalia.it/
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Fondo Impresa femminile

Dott. Paolo Pesce

Decreto interministeriale 30 settembre 2021

Art. 15.(Valutazione istruttoria)
Le domande di agevolazione sono
valutate secondo l'ordine di
presentazione, entro 60 gg. dalla
data di presentazione della
domanda. Il procedimento di
valutazione comprende la verifica
della sussistenza dei requisiti per
l'accesso alle agevolazioni e l'esame
di merito.

Esame di merito - criteri di valutazione:
a) adeguatezza e coerenza delle competenze;
b) aspetti del processo tecnico-produttivo e 
organizzativo;
c) potenzialità del mercato di riferimento;
d) sostenibilità tecnico-economica del progetto 
imprenditoriale;
e) impatto sociale, promozione del made in 
Italy.
Progetti ad alta tecnologia con premialità.

Art. 16. (Concessione delle agevolazioni)
Provvedimento di concessione individua il progetto imprenditoriale ammesso e l'ammontare delle
agevolazioni, regola i tempi e le modalità per l'attuazione dell'iniziativa e per l'erogazione delle
agevolazioni, riporta gli obblighi dell’impresa beneficiaria e i motivi di revoca.
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Fondo Impresa femminile

Dott. Paolo Pesce

Decreto interministeriale 30 settembre 2021

Art. 17. (Erogazione delle agevolazioni)
L'erogazione delle agevolazioni avviene su richiesta dell’impresa femminile, in non più
di due stati di avanzamento lavori (SAL). Il primo stato di avanzamento lavori, di
importo non inferiore al 40% e non superiore all’80% delle spese ammesse, può
essere presentato anche a fronte di titoli di spesa non quietanzati. La richiesta di
erogazione del saldo (unica soluzione), deve essere presentata unitamente alle fatture
d'acquisto e alle relative attestazioni di avvenuto pagamento.

Erogazione di una prima quota di agevolazione a titolo di anticipazione, svincolata
dall’avanzamento del programma di spesa, di importo non superiore al 20%
dell’importo complessivo delle agevolazioni concesse, previa presentazione di
fideiussione o polizza fideiussoria.

Art. 18. - Monitoraggio, controlli e ispezioni. Art. 20. - Revoche.
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Fondo Impresa femminile

Dott. Paolo Pesce

Decreto interministeriale 30 settembre 2021

Capo V - azioni per la diffusione della cultura e la formazione imprenditoriale 
femminile

Art. 21. Progetti per la diffusione della cultura imprenditoriale e l’orientamento
Fondo per l’impresa femminile sostiene :
a) iniziative per promuovere il valore dell'imprenditoria femminile nelle scuole e nelle
università;
b) iniziative per la diffusione di cultura imprenditoriale tra le donne;
c) iniziative di orientamento e formazione verso studi nelle discipline STEM;
d) iniziative di sensibilizzazione verso professioni tipiche dell'economia digitale;
e) azioni di comunicazione per diffondere la cultura femminile d'impresa e
promuovere i programmi finanziati.

Piano di attività predisposto da INVITALIA e MiSE per l’attivazione di percorsi
collaborativi con le Regioni, gli EELL, le Associazioni di Categoria, il Sistema Camerale e
i Comitati per l’imprenditoria femminile.
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Fondo Impresa femminile

Dott. Paolo Pesce

Decreto interministeriale 24 novembre 2021
disciplina il sostegno finanziario a valere sulle
risorse del PNRR degli interventi previsti
dall’investimento 1.2 “Creazione di imprese
femminili”.

L’ammontare delle risorse del PNRR a valere sul
Fondo impresa femminile stanziate dal Decreto
interministeriale del 24 novembre 2021, pari
complessivamente a 160 milioni:
• 38,8 mln € interventi del Capo II, “Incentivi per

la nascita delle imprese femminili”;
• 121,2 mln € interventi del Capo III, “Incentivi per

lo sviluppo e il consolidamento delle imprese
femminili”.
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Fondo Impresa femminile

Dott. Paolo Pesce

Decreto interministeriale 24 novembre 2021

Art. 3. (Ripartizione delle risorse)

1. L’ammontare delle risorse del PNRR destinate
all’investimento “Creazione di imprese femminili”
pari a complessivi € 400.000.000, è ripartito :
a) € 160.000.000 per gli interventi a valere sul

Fondo impresa femminile.
b) € 100.000.000 per gli interventi a favore delle

imprese femminili a valere sulla misura NITO-
ON;

c) € 100.000.000 per gli interventi a favore delle
imprese femminili a valere sulla misura
Smart&Start Italia.
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40.000.000, sono utilizzati per l’attuazione di
misure di accompagnamento, monitoraggio e
campagne di comunicazione, e progetti per la
diffusione della cultura e la formazione
imprenditoriale femminile

40% delle risorse destinate al finanziamento di
progetti da realizzare nelle Regioni Abruzzo,
Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia,
Sardegna e Sicilia

L'ammissibilità al finanziamento dei programmi di 
investimento e dei piani di impresa

Dipartimento per le politiche 
della famiglia

Presidenza del Consiglio dei 
Ministri 

https://famiglia.governo.it/it/

https://famiglia.governo.it/it/
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Soggetto gestore 

L'ammissibilità al finanziamento dei programmi di 
investimento e dei piani di impresa:
a) rispetto del divieto di doppio finanziamento; 
b) non arrecare un danno significativo” (principio 
DNSH) contro l’ambiente;
c) concorso al raggiungimento dell’«obiettivo 
digitale».

Linee di azione, disciplinate dai Capi da II a V del decreto
30.9.2021: a) incentivi per la nascita e lo sviluppo delle
imprese femminili; b) incentivi per lo sviluppo e il
consolidamento delle imprese femminili;
c) azioni per la diffusione della cultura e la formazione
imprenditoriale femminile.
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"ON - Oltre Nuove imprese a tasso zero" è
l’incentivo per i giovani e le donne che
vogliono diventare imprenditori. Le
agevolazioni prevedono un mix di
finanziamento a tasso zero e contributo a
fondo perduto per progetti d’impresa con
spese fino a 3 milioni di euro, che può coprire
fino al 90% delle spese totali ammissibili.

Finanzia iniziative nei settori:
• produzione di beni nei settori industria, artigianato e trasformazione dei prodotti

agricoli;
• fornitura di servizi alle imprese e alle persone;
• commercio di beni e servizi;
• turismo, ivi incluse le attività turistico-culturali, la ricettività e l'accoglienza.
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Smart&Start Italia è l'incentivo che sostiene la
nascita e la crescita delle startup innovative.
Finanzia progetti compresi tra 100.000 euro e
1,5 milioni di euro.

Finanzia piani di impresa per la produzione di beni e l’erogazione di servizi:
• significativo contenuto tecnologico e innovativo;
• sviluppo di prodotti, servizi o soluzioni nel campo dell’economia digitale,

dell’intelligenza artificiale, della blockchain e dell’internet of things;
• valorizzazione economica dei risultati del sistema della ricerca pubblica e privata

(spin off da ricerca).
I piani d’impresa anche in collaborazione con organismi di ricerca, incubatori e
acceleratori d’impresa, Digital Innovation Hub.
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Le agevolazioni sono concesse per programmi
di investimento nei settori:
• industria, artigianato e trasformazione dei

prodotti agricoli;
• fornitura di servizi;
• commercio e turismo.

Le iniziative devono essere realizzate entro 24
mesi dalla concessione delle agevolazioni.
• Prevedere spese ammissibili non superiori a

250.000 € per investimenti nell’avvio di una
nuova impresa

• 400.000 € per programmi di sviluppo e
consolidamento di imprese femminili.

Le agevolazioni sono in forma di contributo a fondo perduto e di finanziamento
agevolato, anche in combinazione tra loro.
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Impresa femminile a prevalente partecipazione
femminile:
i. la società cooperativa e la società di persone in

cui il numero di donne socie rappresenti
almeno il 60% dei componenti la compagine
sociale;

ii. la società di capitale le cui quote di
partecipazione spettino in misura non inferiore
ai 2/3 a donne e i cui organi di
amministrazione siano costituiti per almeno i
2/3 da donne;

iii. l’impresa individuale la cui titolare è una
donna;

iv. la lavoratrice autonoma.
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Divisione IX - Interventi per il sostegno
all'innovazione e alla competitività delle imprese
Dirigente Dott.ssa DE ANGELIS Alessandra
Viale America, 201 - 00144 Roma
06 5492 7771 - 7373
E-mail alessandra.deangelis@mise.gov.it
Pec dgiai.div09@pec.mise.gov.it

Direzione generale per gli incentivi alle imprese 
(DGIAI)

Ministero 

Sviluppo Economico

mailto:alessandra.deangelis@mise.gov.it
mailto:dgiai.div09@pec.mise.gov.it
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Direzione generale per gli incentivi alle imprese 
(DGIAI)

Ministero 

Sviluppo Economico

Direzione generale per la politica industriale, 
l’innovazione e le PMI (DGPIIPMI)

https://www.mise.gov.it/
index.php/it/

Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti 
e lo sviluppo d'impresa S.p.A.

https://www.invitalia.it/

https://www.mise.gov.it/index.php/it/
https://www.invitalia.it/
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Orientamento alle imprese 
sulla Finanza Agevolata

Ascolto dei fabbisogni finanziari delle micro e
piccole imprese per l’avvio e lo sviluppo di attività
economiche nel Settore Terziario

«Il progetto imprenditoriale»

La consulenza sulle forme di incentivazione: la
Fiscalità, il Finanziamento Agevolato, i Contributi a
Fondo Perduto

FASE 1

FASE 2

FASE 3

La rete dei consulenti d’impresa 
convenzionati

Formazione e Informazione 
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